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pcttacoli 

Amiata Estate: 
è dì scena 
la musica 

ROMA — «Amiata Estate», la 
manifestazione artistica che 
l'anno scorso, nella sua prima 
edizione, venne dedicata all'u­
morismo femminile nel teatro 
(si intitolava, infatti, «Comici* 
ta è donna»), ha scelto per que­
st'anno, il tema della «Musica 
in scena». Più esattamente — 
come ha spiegato Dante Cap­
pelletti, direttore artistico del 
Festival (in programma dal 29 
luglio al 7 agosto, ad Abbadia 
San Salvatore e nei comuni li* 
mitrofi di Arcidosso, Castel 
Azzara, Castel del Piano, Ca-

stiglion d'Orda, Piancasta* 
gnaio, Radicofanl, Roccalbe-
gnà, Santa Flora, Seggiano e 
Sempronlano), in una confe­
renza stampa di presentazio­
ne svoltasi a Roma — saranno 
di scena i musicisti che, nel lo­
ro lavoro, si sono caratterizza­
ti come compositori per il tea* 
tro. 

I musicisti che compongono 
la rassegna, secondo quanto 
annunciato, sono 1 seguenti: 
Arturo Annecchino, con un 
suo spettacolo dal titolo «Play 
Land» (Terra del gioco), conce­
pito come una spettacolare 
performance di circa cento 
persone che si muovono tra il 
tramonto e la notte; Giancarlo 
Chiaramello, con una serata a 
sorpresa, in cui il musicista 
commenterà le vicende che il 
regista Ugo Gregoretti e gli at­
tori Mario e Maria Luisa San-
telia ricostruiranno interro­

gando il pubblico presente; Gi­
no Negri, con un'esibizione In 
firima persona, in modo da 
ormare una divertita «Affa* 

bulazione»; Fiorenzo Carpi, 
che sarà affiancato nel rico­
struire la sua «vicenda», dall' 
attrice Anna Mazzamauro; 
Stefano Marcucci, in una sera­
ta «collage» del suo lavoro tea­
trale, con gli attori Cristina 
Noci e Claudio Carafoli; e, infi­
ne, Bruno Nicolai, in un «Fan­
tastico viaggio nel teatro», tra 
elementi opposti e comple­
mentari, cui partecipano fat­
tore Mario Scaccia e ia danza­
trice Margherita Parrilla. 

«Tutti questi interventi mu­
sicali e teatrali» — ha concluso 
il direttore artistico di «Amia­
ta Estate '83* — sono tali da 
costituire, anche quando ven­
gono replicati nei sette paesi 
amiatini — un tessuto connet­
tivo omogeneo a tutta la ma* 
nifestazionc». 

Eddie Murphy: 
S film per 

la Paramount 
NEW YORK — Frank Mancu-
so, presidente della Sezione Ci­
nema della Paramount Pictu-
res Corporation, ha annuncia­
to di aver concluso un accordo 
con l'attore negro Eddie Mur­
phy per la realizzazione di cin­
que film. Eddie Murphy è il 
protagonista di due film di 
grande successo negli Stati U-
niti: «48 ore» che è stato in te­
sta alle classifiche americane 
fin dalla sua uscita, facendo 
registrare sino ad oggi l'ecce­
zionale incasso di 78 milioni di 
dollari, e «Trading places» 
uscito in questi giorni. 

Von Karajan 
sul podio 

a Salisburgo 
VIENNA — Herbert von Rara-
Jan ritorna stasera sul podio 
ger inaugurare il Festival di 

alisburgo 1983. Dopo un bre­
ve periodo di convalescenza 
sulla Costa Azzurra in seguito 
a un delicato intervento chi­
rurgico alla spina dorsale, il 
maestro austriaco torna nella 
sua città natale per dirigere «Il 
cavaliere della rosa» di Ri­
chard Strauss, di cui ha curato 
anche la regia. Il celebre diret­
tore d'orchestra 75cnne perce­
pirà per l'occasione un com­
penso di 500 mila scellini (ol­
tre 42 milioni di lire). 

Cinema: in 
sciopero 

le «troupes» 
ROMA — Troupes cinemato­
grafiche ancora ferme. I lavo­
ratori impegnati nella produ­
zione e nel montaggio di film 
e telefilm attueranno infatti 
oggi un'altra giornata di scio­
pero. Lo ha annunciato la se­
greteria della FLSI (la Federa­
zione dei lavoratori dello spet­
tacolo) la quale, in una nota, 
sottolinea che «la decisione as­
sunta dalla delegazione dei 
produttori di far saltare la riu­
nione di mercoledì scorso non­
ché la mancata risposta alla 
dichiarazione di disponibilità 
al confronto inviata subito do­
po all'ANICA e all'Intersind 

dai sindacati non ha lasciato 
ai lavoratori altra strada all' 
infuori • ella ripresa della tot» 
ta». 

La FLSI afferma pertanto 
che «se l'attività di produzione 
sarà costretta a subire altre 
battute di arresto, la responsa­
bilità è unicamente della dele­
gazione dei produttori che per 
le sue divisioni interne, per 1' 
incapacità di porsi come inter­
locutore valido e costruttivo, 
per le bizze di qualche suo 
membro non è riuscita a for­
mulare proposte concrete per 
risolvere la vertenza nell'inte­
resse più generale del settore. 

«Al contrario — conclude la 
nota — essa non ha fatto altro 
che rimettere in discussione 
parte delle norme contrattuali 
e delle conquiste dei lavoratori 
con il chiaro quanto assurdo 
proposito, di assorbire total­
mente o parte dei costi del rin­
novo». 

Videoguida 

Italia 1, ore 20,30 

«Anima e 
corpo», 
il nonno 
di tutti 

i «Rocky» 
Non più di un mese fa è uscito sugli schermi italiani (ed è subito 

scomparso) un mediocre film intitolato // guerriero del ring. La 
solita pappa pugilistica, con il giovane negro orgoglioso e scattante, 
scapestrato ma in fondo buono, che diventa uomo (e campione) 
boxando contro le ingiustizie del mondo. Piccola curiosità: il titolo 
originale del film era Body and Soul e la storiella era ripresa pari 
pari (nonostante qualche aggiornamento alla Rocky) dall'anonimo 
film del 1947 di Robert Rossen, sceneggiato dallo scrittore comuni­
sta Abraham Polonsky e interpretato da John Garfield. 

Film importante, questo Anima e corpo che danno stasera in TV 
su Italia 1, non solo perché Garfield, affiancato da Lilli Palmer, vi 
costruì una delle sue interpretazioni più toccanti, ma soprattutto 
perché è l'ispiratore, il progenitore, di una serie interminabile di 
pellicole ambientate nel mondo dei guantoni. Da Stasera ho vinto 
anch'io a Rocky, passando naturalmente per Lassù qualcuno mi 
ama, ne abbiamo visti a decine di boxeur sottoproletari più o meno 
affascinanti, sempre in bilico tra rabbia sociale, ansie di afferma­
zione e ingenuità: eroi disperati travolti dal successo e dai soldi che 
6i riscattano nell'ultimo match. 

Ebbene, Anima e corpo (titolo anche di una canzone degli anni 
Trenta cara a molti maestri del jazz) tutto questo l'aveva racconta­
to efficacemente prima degli altri, alternando il cupo realismo 
della vicenda ai toni sentimentali, ma fondamentalmente pessimi­
sti, allora in voga. Del resto, la sceneggiatura, ispirata liberamente 
alla commedia Golden Boy che Clifford Odets aveva scritto dieci 
anni prima pensando al 24enne attore di Group Theatre John 
Garfield, era firmata da Abraham Polonsky, cineasta democratico 
inviso a Hollywood per il suo forte impegno politico a sinistra e 
futuro regista degli interessanti Le forze del male (1949) e Uccide­
rò Willie Kid (1969). 

John Garfield teneva molto ad Anima e corpo e, nonostante il 
fisico non lo aiutasse, impegnò tutto se stesso nella «costruzione» di 
Charly Davis; in quel pugile figlio di modesti negozianti pare che 
egli vedesse qualcosa di autobiografico; forse l'angoscia del diven­
tare famoso cercando di non perdere l'umanità e la generosità degli 
inizi. Non a caso nel 1952, due mesi prima di morire, avrebbe 
reinterpretato quel personaggio a Broadway in un revival di Gol­
den Boy, ultima testimonianza di un talento artistico destinato a 
spegnersi nel dubbio e nel dolore. (mi. an.) 

Rete 2, ore 17 

La «magia» 
estiva 

della TV 
dei ragazzi 

La Rete 2 pomeridiana gira 
su Tandem Estate, un farcito 
di cartoni animati che dura dal­
le 17 alle 18.40. Speriamo che 
comunque i bambini abbiano di 
meglio da fare che starsene per 
tanto tempo davanti alla TV 
per assistere alle stucchevoli 
avventure di eroi come Ape-
maia o altri. Per introdurre alle 
seriali «magie» della animazio­
ne è stato scelto Tony Binarelli, 
un mago vero (si fa per dire) 
alle cui prestazioni illusionisti­
che forse solo i bambini si ritie­
ne che possano ormai credere. 
Del resto sulla Rete 1 il menù 
per gli adulti è ancora più in­
fantile... 

Rete 3, ore 21.55 

Vero o falso 
purché sia 

firmato 
Orson Welles 
Gli spettatori ormai Io san­

no: la cinepresa di Orson Wel­
les ha sette anime» nella coda. 
Oppure è un'anguilla che guiz­
za da tutte le parti, spostandosi 
a tradimento dove meno te Io 
aspetti e cogliendo gli attori al­
le spalle, quasi soffiando loro 
sulla nuca il suo freddo alito di 
spia. Dal suo occhio cieco e su-
persensibile la realtà esce rifat­
ta a piacere di Lui, il Genio 
creatore. E volete che un uomo 
cosi creda nella verità? 

È ovvio che Orson Welles 
crede solo nella sua verità e si 
considera giustamente un gran­
de falsario. Per confessarsi (e 
autoglorificarsi) come tale ha 
girato un intero film (1973), 
purtroppo l'ultimo della sua 
carriera che ci auguriamo anco­
ra lunghissima. Dopo non si so­
no trovati produttori sufficien­
temente coraggiosi per il cali­
bro delle sue bugìe. 

Per tornare al film che stase­
ra ci offre la Rete 3 della RAI, F 
come falso (ore 21.55), il titolo 
dice già quasi tutto. Welles * 
onnipresente e vi racconta la 
storia di un grande falsario, fi­
gura della quale un po' si inna­
mora. 

Purtroppo il personaggio al 
quale si ispirava, Ehnyr De 
Honry, prima della uscita del 
film era morto suicida (11 di­
cembre *76), per paura di una 
condanna penale. Era anche 
morto nello stesso periodo il 

Rete 1, ore 23.15 

Quando la 
Proloco 

sponsorizza 
la RAI-TV 

La TV ha il fiato corto e, tra 
una replica e l'altra, si abbevera 
anche alle varie manifestazioni 
musicali «promozionate» dalle 
proloco. Di queste sagre non si 
sa se si awantagggino di più le 
aziende di soggiorno, le anten­
ne, o le case discografiche. Quel 
che è certo è che non se ne av­
vantaggia per niente il pubbli­
co. Solitamente squallide sono 
le presentazioni mentre magni­
fici sono gli scenari naturali. 
Stasera ennesima manifesta­
zione da Lignano Sabbiadoro. 
Si chiama Estate disco '83 (Re­
te 1 ore 23.15) e vedrà sfilare 
Rettore, Gary Low, Marcella, I-
van Graziani e Nada. 

produttore Howard Hughes, al­
tra figura centrale del film e i-
spiratore in modo indiretto del 
personaggio di «Kane» in Quar­
to potere (che in realtà raccon­
tava la storia del magnate della 
stampa Hearst). In una scena 
del film Welles, guardando al 
rifugio di Hughes diceva: «Che 
cosa farà li dentro? Che cosa gli 
staranno facendo? Se rompesse 
il 6uo silenzio, non Io farebbe 
forse, per lanciare un grido di 
aiuto?*. 

Fcome falso vene distribuito 
soltanto dopo anni negli USA e 
in Italia non è mai arrivato nel 
circuito normale. Il 7 gennaio 
del *77, a Boston, venne orga­
nizzata una presentazione in 
grande stile. Cera lo stesso 
Welles, che, di fronte alle due­
mila persone convenute avanzò 
l'idea di un nuovo film, ambi­
zioso secondo la sua misura. II 
precetto era quello di girare la 
stona di Patty Hearst, figlia del 
suo «Kane» ed eroina tragica 
dei tempi recenti. Secondo 
Welles la vicenda della giovane 
miliardaria era «la stona uma­
na più interessante di questi 
anni: migliore anche di quella 
di Kane». 

Eppure per un progetto simi­
le non si sono mai fatti avanti 
finanziatori. Evidentemente 
per qualcuno le invenzioni del 
falsario Orson Welles sono più 
pericolose -iella verità, forse 
perché c'è più verità nelle sue 
invenzioni che in tanto cinema-
verità. (m,n.c.) 

L'opera Scenografìe rituali, un cast mediocre, una direzione 
musicale spenta: la «Butterfly» all'Arena di Verona sarebbe 

stata un autentico disastro senza l'ottima prova della Kabaivanska 

Ra ina dei miracoli 
Nostro servizio 

VERONA — Ricordiamo vo­
lentieri una formula che in oc­
casione di una Bohème arenia-
na, l'anno scorso, ci pareva de­
lincasse a pennello l'andamen­
to delle cose: Raina, Arena, Ve­
rona. All'indomani di Butter­
fly pucciniana, terzo appunta­
mento in cartellone per l'Are­
na '83, con donna Raina Ka­
baivanska a farla da protago­
nista assoluta, quel trinomio, 
quell'anagramma di sapore 
suggestivo si impone ancora. 

*Cio-cio-san Raina» ha let­
teralmente salvato la serata da 
un fiasco clamoroso, per colpa 
di una generale mediocrità del 
cast, come dell'impianto regi­
stico e scenico. Quest'ultimo, a 
dire il vero, non certo brutto — 
ne è autore Ulisse Santicchi — 
ma trito e ritrito e decisamente 
incline ai clichés più rituali. 

Anche qui una formula: né 
infamia né lode. Il fatto è che 
la regia di Giulio Chazalettes 
svolgeva rispetto a quella sce­
na un discorso a sé, mancava 
di ogni consapevolezza spazia­
le, trattando e muovendo i per­
sonaggi con eccessiva disinvol­
tura; troppo le voci erano rivol­
te in direzioni che compromet­
tevano l'ascolto da parte di in­
teri settori del pubblico; a que­
sto si aggiungevano alcune 
perdite di contatto con il testo, 
troppo noto per essere dimen­
ticato. 

Tutto routinier, come pur­
troppo anche la direzione di 
Maurizio Arena, che conoscia­
mo per meriti ben migliori di 
quelli dimostrati sul podio ve­
ronese. Ci si spiega così perché 
molti direttori rifiutino la di­
rezione in Arena; per la limita­
tezza che gli ampi spazi are-
niani impongono alla ricerca 
del particolare, della sfumatu­
ra, della resa di un'orchestra 
piuttosto mediocre — ancora 
questo aggettivo — e spesso 
anche confusionaria e fuori 
tempo (le prime battute dell'o­
pera...). 

Insomma per molti una gior­
nata non felice, forse anche 
per alcuni del cast, che, con 
buona probabilità, di giornate 
migliori. Arena a parte, non ne 
vedremo molte. Ma speriamo 
di sbagliarci. 

Per fortuna la Butterfly sta 
a Puccini come la Traviata sfa 
a Verdi, il che significa che se 
la protagonista è all'altezza 
del suo compito, almeno il cin­
quanta per cento dello spetta­
colo è salvo. E qui cominciano 
le lodi di Raina Kabaivanska, 
della quale però già tutto si sa, 
ragion per cui lo spettacolo ve­
ronese non si può certo ricor­
dare per le stimolanti novità 
che ha prodotto. Pubblico deli­
rante — ma solo per la prota­
gonista in titolo e a ragione — 
tutto sommato moderato nei 

Programmi TV 

Raina Kabai­
vanska è Mada­
ma Butterfly 

suoi apprezzamenti polemici e 
bene educato nell'attendere i 
finali d'atto senza applaudire 
fuori luogo. Il che francamente 
ci ha dato una soddisfazione 
tutta particolare, quasi il so­
spetto che una educazione mu­
sicale ed operistica si stia fa­
cendo largo. 

Tralasciamo Butterfly, che 
per la cronaca tornava in Are­
na per la seconda volta in asso­
luto, dopo che ta stessa Kabai­
vanska aveva portato al suc­
cesso l'edizione del '78, quindi 
cinque anni fa. 

Dal Giappone arretriamo al­
l'Egitto di Aida il secondo 
spettacolo del cartellone e ri-
presentazione dell'edizione 
storica del 13; questo, davvero, 
tra te più brillanti rappresen­
tazioni apparse in Arena, op­
pure — la linea dell'esotismo 
persiste — alla Turandot puc­
ciniana (primo spettacolo) con 
la regia ai Giuliano Montaldo, 

il debutto di Cecilia Gasdia, le 
prove elogiate di Ghena Dimi-
trova e di Nicola Mart inucci 
(Liù, Turandot, Calaf, rispet­
tivamente). 

Tiriamole somme e vediamo 
che i conti, nel complesso tor­
nano. Va poi ricordato che per 
qualsiasi ente non è facile in 
periodi congiunturali chiudere 
i conti in attivo. E l'Arena vive 
doppiamente questa crisi sia 
perché oggi i teatri sono diven­
tati lo specchio di un generale 
dissesto di cui soffrono quasi 
mortalmente (ricordo i disagi 
della Fenice, ma solo per rima­
nere nell'ambito regionale ve­
neto) sia perché alla guida del­
l'ente, dopo la scomparsa di 
Carlo Alberto Cappelli, vi è 
Renzo Zecchieri, uomo di cul­
tura, di spettacolo, ma pur 
sempre nuovo alla difficile im­
presa della guida del colosso a-
reniano. 'Questa eredità — ha 
affermato Zecchieri stesso — è 
onore ed onere; vogliamo man­

tenere e incrementare i livelli 
di presenza del pubblico, ritro­
vare la via di misurate ma pro­
gressive innovazioni, dare alla 
programmazione musicale del­
la città una continuità che va­
lorizzi anche l'altro "tempio" 
musicale veronese: il Teatro fi­
larmonico: 

Quest'anno l'Arena darà 
trentacinque spettacoli, a cui 
si aggiungerà un concerto va-
gnenano. L'anno prossimo il 
numero delle manifestazioni 
sarà portato a quarantadue 
per l'Arena oltre ad otto con­
certi. 

A chiudere la stagione '83 
sarà, prima il ballo Excelsior 
(con Carla Fracci, come di 
prammatica), quindi il sum­
menzionato concerto wagne­
riano cui parteciperanno ti te­
nore Giuseppe Di Stefano, il 
soprano Gwyneth Jones, il ba­
ritono Donald Mac Intyre. 

Paolo Cossato 

D Rete 1 
13.00 VOGUA DI MUSICA - Programma di Luigi Fart 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 ERAVAMO SETTE SORELLE - Firn di Nunzio Matasomma. 

Antonio Gandusw. Nino Besozn. Paola Barbnara 
15.05 MISTER FANTASY - Musara da vedere 
16.05 HAPPY DAYS - n grande falò 
16.30 I PERCHE DELLO SPORT - «La grinta .. ma cose» 
16.45 CARTONE ANIMATO 
17.00-19.45 FRESCO FRESCO 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MACARIO - Stona dì un corneo 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 TRIBUNA POLITICA • Incraesta suBa cns» <* governo 
23.15 ESTATE DISCO '83 - A cura di Raoul Franco 
00.15 TG1-NOTTE 

te», di Walter Lang, con James Stewart; 17 «Search». telefilm; 18 «TI 
mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop corri hit»; 19 «Tutti s casa». 
telefilm; 19.30 «Kung f in , telefilm; 20.25 «Potdark», telefilm; 21.25 
Film «Caro Michele», di Mario MoniceHi, con Mariangela Melato; 23.25 
Boxe; 0.25 Film «I morituri*, di Bernhard Wiefci, con Marion Brando, Yul 
Brynner. 

Q Retequattro 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO 
13.45 ONEVARIETA - «Avanspettacolo» con Aldo e Cario Gmffré 
14.10 ALTRI FIORI VERRANNO... IMMAGM DALL'INDIA 
15.00 L'ELICOTTERO - Documentano 
15.15 LA VOGLIA MATTA - F*n t i Lucano Salce 
17-18.40 TANDEM ESTATE • Nel corso del programma: «L'apemaraa». 

documentano; «Fior di favole»; «L'epoca degS dei», drsegn* animati 
18.45 TG2 - SPORTSERA 
18.50 GIALLO, ARANCIONE. ROSSO.-.. QUASI AZZURRO 20.30 
LA CORSA DELLA LEPRE ATTRAVERSO I CAMPI - Film di René dément. 
con JeanLurs Trmtignant. Robert Ryan, Lea Massari 22.4S 
TG2 - STASERA 22.35 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo abero 23.30 
TG2 - STANOTTE 

10.15 Film «Ruba al prossimo tuo», di Francesco MaseRi, con Rock 
Hudson, Claudia Cadinale; 12 «Operazione sottoveste», telefilm; 12.30 
«I bambini del dottor Jemison». telefilm: 13 «Professione medico», tele­
film; 14 «Agua viva», novela; 14.45 Foni « • viaggio nel passato», dì 
George Fenedy. con Ray MMand; 16.30 Ciao ciao; 18 «Star Blazer*», 
cartoni animati; 18.30 «Quella casa neaa prateria», telefilm; 19.30 
«Quincy», telefilm; 20.30 Fam «Gli insospettsbiB», di Joseph Mankiewi-
cz. con Lawrence Oftvier. Michael Carne; 22.50 «La città degji angeS», 
telefilm; 23.30 «F.B.L», telefilm. 

• Italia 1 

D Rete 3 
17.00 CAMPIONATO DEL MONDO DI SCHERMA - Da Vienna 
18.00 L'AVVENTURA • «La vane del puma» 
18.45 LE CITTÀ D'ITALIA - Urtato otta uraversitaTia 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • «Un documentano italiano dal 

1949 al 1970» 
20.05 UN AUTORE. UNA CITTA - «berta Moravia 
20.30 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT 
21.10 CENTO CITTA D'ITALIA • Tarquinia la orna de*» torti 
21.30 TG3 - IntervaEo con : Favole popolari ungheresi 
21.20 F COME FALSO - Film et Orson WtOes. con Orson VveSes. Joseph 

Cotien. Paul Stewart 
23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Paro Mango 

D Canale 5 
8.35 «Phatys». telefilm: 9.00 «Alice», telefilm; 9.30 «Mai; Tv*er Mao-
re». telefC->: 10 almi Grant». telefilm; 11 «Giorno par giorno», telefilm 
11.30 Rubriche; 12 «La piccola grand* Neil», telefilm; 12.30 «Help». 
gioco musicale; 13 «Il pranzo è servito»; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 
14.30 «General Hoipital», teleromanzo; 15.30 Film «La fontana ai dhrer-

9.30 «Adolescenza inquieta», tele na vela; 10 FSm «Sessualità», di Geor­
ge Cukor, con Jane Fonda, Shelley W-nters: 12 «Get Smart», telefilm; 
12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Bim bum barn, cartoni animati: 14 
•Adolescenza .nquieta», tele novela; 14.30 FHm «R mostro misterioso». 
di Robert Gvrlnette. con Peter Grave*. Peter Hurfcos; 16.25 Bim bum 
barn, cartoni animati; 18 «La grand* vallata», telefilm; 19 «Wonder 
Woman», telefilm; 20 «Soldato Benjamin», telefilm; 20.30 Fftm «Anima 
a corpo», di Robert Rossen. con John Garfield. Las Palmer; 22.30 «Ko-
jak», telefilm; 23.15 Fflm «Autopsia di un gangster», di Robert Steven». 
con John Drew, Stava Me Queen; 1 «Cannona, telefilm. 

D Svizzera 
18 Programmi «stivi per la gioventù; 18.50 Disegni animati; 18.55 Tele­
state: 19 Terrore, telefilm; 19.55 R Regionale; 20.15 Telegiornale; 
20.40 «I vecchi e i giovani», con Gabriele Ferretti e Stefano Satta Flores, 
regia di Marco Leto (3* puntata; 21.40 Telestata, documentario; 22.30 
Jazz Club. 

D Capodistrìa 
18 «La staffetta», telefilm; 19 Orizzonti; 19.30 TG - Punto -rincontro; 
19.45 «Una canzona per JuGe». telefilm»; 20.45 Film «Non contata su di 
noi», di Sergio Nuti, con Francesca Ferrari. Sergio Nati; 22 TG - Tuttog-
gi; 22.40 Zeit BikL 

D Francia 
12.30 Capolavori del muto: 14.45 La vita oggi; 15.55 Pomeriggio sporti-
vo; 18 Recré A2; 19.15 AttuaKta regione*. 19.40 R teatro di Bouvard. 
20 Telegiornale; 20.20 Fìbn «La gweule da reutre». di Pierre Tehemia. 
con Michel Serratili. Jean Potrai; 22.10 Ricordo di M a i fot Fouchet. 

Di scena Antonio Salines 
regista e interprete dei 

«Menecmi» in chiave musicale 

Tutti in 
pista col 
musical 

di Plauto 
IL PLAUTO MAGICO di Turi 
Vasile da Tito Maccio Plauto. 
Regìa di Antonio Salines. Sce­
na e costumi di Bruno Garo­
falo. Musiche di Paolo Vasile. 
Interpreti principali: Antonio 
Salines, Miranda Martino, E-
Iena Ursitti, Gigi Giuffrida, 
Roberto Tesconi, Tano Cima* 
rosa, Anna Recchimuzzi, 
Paolo Sinatti. Teatro romano 
di Ostia antica. 

Ancora e sempre Plauto. 
Solo dei Menecmi, ce ne sono 
già in giro, nelle piazze estive 
della penisola, un paio di edi­
zioni (sarà per contagio del 
parto gemellare che da spun­
to alla vicenda), mentre una 
terza la offre, a Roma, una 
compagnia attiva ormai da 
molti anni, e che si intitola 
addirittura «La Plautina». 

Dunque, Il Plauto magico 

non è che uno dei due allesti­
menti «principali» dei Menec­
mi, di cui si diceva all'inizio. 
Turi Vasile ha inserito, nella 
trama, nelle situazioni, nei 
personaggi, elementi tratti 
da altre opere plautine (in 
particolare, la figura del suo­
cero di Menecmo I ricalca 
quella del Miles Gloriosus) e 
apporti diversi (da Shake­
speare a Pirandello), ma il 
profilo dell'azione Io fornisce 
la storia — di ovvia ascen­
denza greca, e destinata a in­
numerevoli imitazioni — dei 
due fratelli, talmente fra loro 
simili, da poter essere confu­
si reciprocamente; donde 
una fitta serie di equivoci, 
che non esauriscono tuttavia 
il valore e l'interesse del te­
sto, nel quale si possono an­
che ritrovare (come nell'An-
fitrione, che proponeva il te-

D Montecarlo 
18 L'orsacchiotto Mysha. cartona animato; 18.25 «R drrigtbRea; 19.05 
Anna, giorno dopo giorno; 20 «Medici di notte», telefilm; 20.30 Jerry 
Lewis show; 21.30 Film «Defitto m bianco*, di Sidney GiRiat, con Ala-
stalr Silm; 23 La inchiesta dal commissario Malore*. 

Scegli il tuo film 
LA CORSA DELLA LEPRE ATTRAVERSO I CAMPI (Rete 2, ore 
20,30) 

Un tris d'ottimi attori per questo poliziesco alla francese diretto 
con impeccabile mestiere da René Clément. I tre sono Jean-Louise 
Trintignant, Lea Massari e Robert Ryan (morto nel 1973, un anno 
dopo questo film), qui in un'interpretazione finissima che mandò 
in estasi i redattori di Positif. La lepre che corre attraverso i campi 
naturalmente è un uomo, Tony, braccato per tutto il film: prima lo 
vogliono far fuori cinque zingari, poi due assassini che vogliono 
derubarlo di 15 mila dollari, (forino pensa dì averla fatta franca, 
Tony sarà raggiunto dalla polizia e saranno guaì. Trintignant gioca 
a fare Jean Gabin, con qualche scheggia ai inquietudine in più. 
Piacevole la colonna sonora di FrancoLai. 
CARO MICHELE (Canale 5, ore 21,25) 

Tratto dal fortunato romanzo di Natalia Ginzburg pubblicato 
nel 1973, Caro Michele (1976) è un film in bilico tra realismo e 
affabulazione: il protagonista, appunto Michele, è un giovane della 
generazione postsessantottesca finito allo sbando, qua e là per 
"Europa, nel generoso perseguimento di una doppia utopia, polìti­
ca ed esistenziale. Ma, come nel romanzo, Michele è presente solo 
in poche scene; per il resto ne seguiamo l'odissea attraverso le 
persone che gli sono sentimentalmente legate. Diretto con una 
certa orginalità da Mario MoniceHi (che fa lavorare in veste di 
attori amici come Alfonso Gatto, Eriprando Visconti e Fabio Car­
pi), Caro Michele è un film che non entusiasma, ma che lascia in 
bocca un amaro sapore di disperazione. 
GU INSOSPETTABILI (Rete 4, ore 20,30) 

Giornata cinematografica pienissima oggi. Tra le curiosità c'è 
questo Gli insospettabili (1972) che il regista di Eva contro Eva 
Manldewicz trasse dalla fortunata commedia di Peter Shafler 
Sleuth. Lo interpretano Laurence Olivier e Michael Caine, qui 
impegnati in un duetto virtuosistico dì grande valore. Olivier è 
Andrew Wyke, un anziano scrittore di gialli che invita Michael 
Caine (nel ruolo del parrucchiere Milo Tmdle, amante della signo­
ra Wyke) per uno scambio di idee. In realtà, sarà una specie di resa 
dei conti verbale, una estenuante partita a due che può chiudersi 
solo con un cadavere. Intelligentemente verbosa, intinta di un 
dinamismo alla Oscar Wilde dai riflessi maliziosi, la commedia 
trovò sullo schermo dua attori tutti da ammirare: Olivier per i 
trapassi dalla fredda esaltazine alla scoperta vulnerabilità, Mi­
chael Caine per la trionfale volgarità che si porta dietro dai tempi 
di Alfie. 
DELITTO IN BIANCO (Telemontecarlo, ore 21,30) 

L'hanno dato non molto tempo fa in tv in un ciclo dedicato al 
cinema britannico, ma vale la pena di rivederlo questo lDelitto in 
bianco diretto nel 1946 da Sidney Guleat, Interpretato dal bravo 
Leo Genn, il film è vagamente hitchockiano per gli ambienti, le 
psicologie e le impennate ironiche: tutto ruota attorno alla miste­
riosa morte di un portalettere operato d'urgenza in un ospedale di 
Londra durante la guerra. Sembra un incidente, ma un'infermiera 
curiosa parla di omicidio. 

Gigi Giuffrida 
e Antonio Salines 
in una scena del 
«Plauto magico» 
rivisitato in 
chiave musicale 

ma del «sosia» in ambiente 
mitico e favoloso) motivi 
premonitori di moderne pro­
blematiche relative alla crisi 
d'identità dell'individuo sin­
golo o di società intere. 

Nell'autore latino, la «scis­
sione» fra Menecmo I e Me­
necmo Il si componeva, do­
po tutto, nel loro riconoscer­
si e tornarsene insieme alla 
patria lontana (Siracusa). L* 
odierno rifacitore preferisce 
Ipotizzare uno «scambio di 
ruoli», e quindi un perpe­
tuarsi della «doppiezza» di là 
dal provvisorio lieto fine. Ma 
questi rischiano di essere di­
scorsi troppo seri, in rappor­
to all'intento più vistoso del­
lo spettacolo; che consiste 
nell'attegglare la materia se­
condo i modi e !e cadenze di 
una commedia musicale. 
Ragioni più o meno filologi­
che a parte (nella rappresen­
tazione di Plauto, all'epoca, 
la musica, il canto avevano 
un proprio spazio), c'è l'e­
semplo, tanto per cambiare, 
degli americani. Nel pro­
grammino, Turi Vasile cita 
un musical «plautino» di 
Broadway (noto in Italia, 
nella versione cinemato­
grafica, col titolo Dolci vizi al 
Foro); e avrebbe potuto ricor­
dare, più pertinentemente, / 
ragazzi di Siracusa di Ro-
dgers e Hart. 

Ma la colonna sonora, si 
capisce, è registrata, 11 play­
back trionfa, e degli interpre­
ti la sola Miranda Martino 
sembra avere voce per 11 du­
plice compito (recitare e can­
tare). Nelle vesti di Menecmo 
I e di Menecmo II, tuttavia, 
Antonio Salines dà sfogo a 
una discreta vena comica. 
Non male Roberto Tesconi. 
Ma il più a suo agio ci è parso 
Tano Cimarosa, che la butta 
decisamente sul lazzo bieco, 
sul gioco di parole pesanti, 
sullo scherzo da trivio, in­
somma sul versante di un 
«varietà» degradato, ma go­
dibile, In tutta innocenza 
(come l'altra sera accadeva), 
anche da un pubblico -di 
bambini; i quali, magari, non 
sanno bene di che si tratta, 
ma sono prontissimi a ride­
re, ascoltando un'espressio­
ne come sodomo-camorri-
sta, detta con l'accento sici­
liano. Del resto, era lo stesso 
Plauto ad avvertire che 
.'«argumentum» della com­
media «graecissat», ma nel 
senso della Magna Creda, e 
insomma «siclliclssitat». 

La cronaca annota una di­
screta vendita di flaconi an­
tizanzare, oltre che di bevan­
de gassate, gelati e caramel­
le. In aumento, nel contem­
po, la nebbia e i voli notturni 
da e per il vicino aeroporto 
intemazionale. 

Aggeo Savioli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.10, 6.58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 18.58. 20.58. 22.58: 6 06, 
7.36. 8.30 La combsiazrone muse»-
le: 7.30 Edicola dei GR1: 7.40. 
19.28 Onda verde mare: 9 Rado an­
ch'io: 11 Le canzoni da ncordr; 
11.34 «La Certosa di Parma»: 12.03 
via Asiago tenda: 13.15 Master: 
13.56 Onda verde Europa: 15 Data 
beSa Otero a Lfi Marlene: 16 0 pagi-
none estate: 17.25 Globetrotter; 
18.05 b-contro con Nei Diamond: 
18.30 Concerto da camera: 19.15 
Cara musica: 19.30 RaAouno jazz 
'83: 20 • teatro andk> americano 
(18SO-1915): 20.45 R teg^o: 21 
«L'ortrag^o»: 21.30 Caro Ego: 
21.45 «Idea pericolosa»: 22.27 Au-
dnbox: 22.50 Asterisco mus*caie: 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05:6.30,7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6.02. 6.06. 6.35 I 
gorra: 7.20 Sveokar raurora : 8 Con­
versazione ebraca; 8.10 La saluta 
mentale del bambaio: 8.45 «Due uo-
rnri e una doma»: 9 32 Subito Q U I ; 
10.30 70 gjorm suTOnent Express; 
12.10, 14 Trasnass-ora re^orva*; 
12.48 Un'rsola da trovare: 13.41 
Sound-track: 15 Stona d'Hata e un­
tomi; 15.30 GR2 Economia; 15.45 
Musica da passeg^o: 16.32 Parche 
non riparlarne: 17.32 Aperti fl pome­
riggio: 18.40 I racconti aaa ratio: 
19.50 Una finestra suta musica; 
20.55 Sere d'estate. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 19.20. 
20.4O; 6 Preludio: 6.55. 8.30. 
10.30 R concerto del mattino: 7.30 
Prima pagava: 10 «Ora D»; II.SOPo-
mengga) itajsrcale. spaiiofre. 15.15 
Cultura, lami proMami; 15.30 Un 
certo descorso estate; 17 Le tecrache 
e » gusto: 17.30 Fehx Mandali lui» i; 
17.55 «• cavaliere data rosa», {fret­
tare Von Karaujn: 22.20 «• mondo <k 
Dorothy Parker; 2 3 1 iao. 


